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L'ALLEANZA ANGLO-TURCA 


Era danque nel vero il Daily Telegraph 
i Londr« quando annupziava la conclasio- 
ne di uo trattato fra |’ Inghilterra e la Tur- 
chia, ia virtù del quale la prima s°impe- 
goa a difendere i possessi oltomani in 
Asia, ricevendo io cootracambio |’ autoriz- 
zazione di occupare l'isola di Cipro. 

Una tutela faiura in Armenia, esercitata 
col mezzo di un acquisto immediato ed 
importante nel Mediterraneo. GI’ inglesi 
sano il conto loro; non si può mettere 
in dabbio. 

La notizia di questo fatto non smentito, 
anzi confermato indirellameote da più 
parti, completa l’ operato del Cougresso, 
sol quale abbiamo già espresso il nostro 
parere. Nvo ci resta ora che a deplorare 
sinceramente la meschina parte rappre- 
sentala dai pleoipotenziari francesi ed ita- 
liapi al Congresso. 

L'occupazione di Cipro, per parte del- 
l'Inghilterra, ha lo stesso significato di 
quela austriaca nella Bosnia ed Erzego- 
vina, cioè no acquisto simulato e non lon- 
tano, colla differenza però che la prima 
sanziona uno squilibrio dannoso a tutte le 
potenze del Mediterraneo, meotre la se- 
conda è a totale nostro danno. 

Ia complesso l’ Italia è la potenza che 
esce più malconcia dal Congresso dopo la 
Torchia. E vaiga il vero. 

La Garmania, se non fa acquisti male- 
riali, accresce notevolmente la sua io- 
fluenza in Earopa e paga il tributo di gra- 
titadine dovato alla Russia per la. neutra- 
lità da questa : sservata gel conflitto franco- 
germanico. 

La Russia, coll’ acquisto della Bessarabia 
@ della bocca di Solina riprende in Ea- 
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Eotrammo in una vastissima sala, ove 
erano disposti sopra una tavola rettango- 
lare otto coperii. 

La sala era letteralmente tappezzata da 
grandi quadri rappreseutanl ritratti di 
cardinali, guerrie:i, cavalieri, dame di tutte 
le età e d’ ogni epoca : alcuni indossavano 
Ja splendida divisa di corte, altri Ja _ro- 
busta armatura del tempi di Federigo, chi 
la corazza a scaglie saracina, chi il ba- 
rocco ma ricco «bito dello scorso secolo : 
notai anche una donna il cui basto era 
proteito da una maglia di ferro, certa- 
meote una di quelle forti donne che dalla 


Normandia seguirono 1 loro mariti alla 


conquista dell’ isola. 
Intanto la porta maggiore si aperse a 


ropa le posizioni abbandonate nel 1856; 
colla costituzione del priacipato di Bal- 
garia e l'ingrandimento ottenuto a favore 
della Serbia e del Mootenegro acquista 
uo’ roflaenza prepooderante nella penisola 
ba'kanica, 

Finalmente coll’ acquisto di Ardahao, 
Kars e Bitoum, sebbene smantellata, ac- 
cresce il prestigio della sua politica an- 
nessionista in Asia, 6 prepara il risorgi- 
mento della sua marina militare nel Mar 
Nero. Padrona di Bitoum, Sebastopoli, Ni- 
colajefi, Odessa e della bocca principale 
del Danubio, coo Varna porto bulgaro e 
Bourgas porto della Rumelia ind:pendente, 
domina padrona assoluta in quel mare, 
che appena sette a0ni fa non poteva sol- 
care con navi da guerra. 


L’ Austria-Uigheria anoettendosi la Bo- 
snia e l’ Erzegovina e occupando il porto 
di Spitza, sp-.sta a totale nostro daono, 
quell” equilibrio razionale che il Congresso 
di Berlino voleva stabilire. 

L’ loghilterra per ultimo coll’ acquisto 
di Cipro, io unione a Malta e Gibilterra, 
domina a piacer sno il Mediterraneo, d- 
spone della via delle Indie e si prepara 
ad anoettersi l’ Egitto. 

Persino la Persia ebbe una parte di 
botuno. 

Rimaogono la Francia e }' Italia i cui 
rappreseutanti possono avere il triste con- 
foro di aver sanzionato a Berlivo una 
spartizione a tutto fsvore della lega nor- 
dica, seoza aver sollevato neppur una pro- 
testa copiro |’ inatteso colpo fatto dall’ Io- 
ghilterra col trattato del 4 giugno. 


L'allezoza anglo-tarca è quindi il co- 
ronamento logico necessario di quell’ in- 
sidia magistrale che fu il congresso di 
B:rlino, al quale non può seguire una 
pace durevole, perchè basata sulla viola- 
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due batteoti ed entrarono cinque perso- 
naggi facendo risuunare sotto la volta del- 
l’abipio recinto 1 loro stivali speronati: il 
foro abbigiamento modesto di panno tur- 
chivo era secondo il costume nazionale 
della S:cilia, ora usato soltanto dai cam- 
pagnuoli e dagli opera: però compresi 
che dovevano essere amici del Cavaliere 
giacchè questi andò loro incontro e dopo 
avere risposto ai loro salu1 con cordiali 
strette di mano, ln fece sedere attorno 
alla tavola. Tutti gettarono il cappuccio, 
meno uno che continuò a tenerlo fin su- 
gli occhi. Si mang ò con molto appetito, 
@ sì bevette molto da tutti, cosicchè, co- 
me sempre accade, menlre al priveipiare 
della ceon ognuno ‘non badava che a man- 
giare, scambiando di rado qualche parola 
iod fferente col vicino, sul tiuire, 1 volti 
erano pù co'oriti e la lingua p'ù sciolta. 
Fu allora che il Cavaliere, il quale aveva 
vicino il.commensale dal viso coperto, si 
alzò con vivacità e con molta grazia fa- 
cendogli cadere il cappuccio, disse: 

— Sa, Donna Concetta, siamo in fami- 
glia: è tempo di mostrare a tutti questi 


zione di principi, che sono la base del 
moderno diritto internazionale. 
_—— _zzcnpmc_—_& 
Il varo del « DANDOLO » 
Spezia, 10 luglio 

Il Re e la Regina acclamati eotusiasti- 
camente io tutte -le stazioni giuosero alla 
Spezia alle ore 8 30. L’arrivo del treno 
fa salutato da un'imponente dimostrazione. 

Le autorità civili e militari, il sindaco 
avvocato Bruschi, moltissimi ufficiali e 
moltissime signore si Irovarono alla sta- 
zione tutta addobbata a festa. 

Alla Regina furono offerti fiori. Le mu- 
siche militari, le artiglierie dei forti e 
della squadra tuonavano festose. 

Le LL. MM. e i Reali principi scesero 
all’ Albergo della Croce di Malta. Folla 
immeosa acclamava. 

La città è pavesata a festa, concorso in- 
descrivibile, 

La stampa è stata ricevata dagli impie- 
gati ufficiali della R-gia Marica, 

Alle ore undici il Re e la Regioa, il 
priveipe di Napoli, vestito da caporale di 
marina, il priocipe Amedeo, il priocipe 
di Carignano e il prive:pe Tommaso, se- 
guiti dai ministri della Macina, Guerra, 
loterno, si sono recati al Caoliere in car- 
rozze di gala e sono entrati nel recinto 
dell’arsenale prendendo posto iu un appo- 
sito padiglione. 

Goroata splendida; i colli circostaoti 
la Spezia, terrazze, finestre , ovunque si 
scorge il varamanto, aff»llatissimi. 

Nel golfo si trova la squadra giuota da 
Taraoto, legoi esteri e marina mercantile 
Rubatiiao, Florio, Lavarello, lancie, yole 
pumeros'ssime, effetto stupeodo. 

Tutte le tribune sono affollatissime, mol- 
tissime signore. Il Dandolo sorge mae- 
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signori il vostro bellissimo volto, e come 
sia felice colui cui solo permettete di ba- 
ciare i vostri capelli da cherubino, e fa- 
cendo seguire ai detto il futto, s00dò da 
una graz osissima testa di donoa lunghis- 
sime treccie bionde sulle quali posò le 
labbra, 

lo guardai sorpreso il Cavaliere e Con- 
cetta che a sua volla mi osservava coo ua 
paro d'occh: da saota e con ua sorriso 


da Middaleoa noo ancora peotita. Il suo | 


v.so d'un perfetto ovale era bianco come 
l’alabastro e sembrava che il saogue ne 
fosse partito per radunarsi tutto celle lab- 
bra che per tal modo spiccavano come 
uo bottone di rosa in uo mazzo di came- 
lie biaoche. Aveva deo piccoli, rari e 
e quasi trasparenti : grand ccchi d'un az- 
zurro cupo cui essa sapeva dare il fascino 
d’ una Violetta 0 |’ ingenua pietà d'una 
Vergioe di R:ffaello. Vedendo che io la 
guardava sempre pù meravigliato, essa, 
porgendomi la sua bianca manina, mi disse 
con voce d’ angelo: = — 

— N'ente di puù semplice, signore: io 
mi chiamo Concetta, il Cavaliere Don Ta- 


x ni a sa Sere, 


stoso, colorato in rosso ad occidente di 
Spezia tra la città e S. Vito. 

* La Regia veste di bianco, cappellino 
viola. L’ Arcivescovo di Sarzana Monsi- 
gnor Rossetti, dopo aver salutato le LL. 
MN. vel padiglione, s'incammina verso la 
nave seguîto da numeroso clero, ufficiali- 
cappellani di marioa ; dopo la recita delle 
preci di rito il Re e la Regina e seguenti 
salgono sulla prua. 

La Regiva battezza la corazzata rom- 
peodovi sopra una bottiglia di Champa- 
gne. Applausi frenetici. 

1! Re si trattiene a parlare coll’ inge- 
guere navale Borghi che ne ha diretta la 
costruzione. Ritornando alla tribuoa reale 
il Re dà il braccio alla Regina, il princi- 
pe Amedeo alla marchesa di Montereno. 

Alle ore 11 27, per ordine del coman- 
dante Brunetti, comiaciano a togliersi i 
puotelli. Sono 150 pali numerati ; 1’ ope- 
razione si fa gradatamente uno per uno. 

Emozione generale, silenzio perfetto, si 
sente la voce del direttore perfettamente. 

Alle 12 lo scafo resta sorretto dall’ in- 
Vasalora tra la sua carena e il letto del 
varo con travi raltenute assieme da una 
catena che aderisce fortemente alle forme 
delia nave, quasi da serrarla tra due morse. 

Questa invasatara è trattenuta da sette 
castagnoni. Cadono ad uno ad ano questi 
ritego: 6 la immensa nave obbedendo alle 
leggi di gravità, scivola rapidissima e re- 
golarmente. 

Grida eotusiastiche salutano il movi 
mento. Ma il Dandolo gianto a metà im- 
mersione si arresta per la rottura di una 
delle travi del piano inclinato. La sorpresa 
è stata dolorosa. 

Le navi’ di rimorchio s’apprestano a ter- 
mibare 1) varo. 

Il Re e la Regina passano in rivista Ja 


ee — —— 


niddo è il mio amaDte, sono venuta a tro- 
varlo. Voi, psichè siete suo amico , siete 
anche l’amico mio, perciò datemi il brac- 
cio e faremi fare uo giro per la sala. Va 
bene così? 

— Egregiamente, signora, risposi io ac- 
cettando il partito giacchè la curiosità a- 
veva celato il posto al fascino della voce, 
degli occhi, della bucca di quella donna. 

Girammo intorno alla tavola inveotando 
biografie più o meno ridicole ai perso- 
naggi rappresentati dai ritratti. Concetta 
mentre sfoggiava una grazia infantile, fa- 
ceva anche pompa d'uno spirito colto, per 
il che un giro del'a sala non era ancora 
compiuto che io le aveva già fatto, per 
metà, una d chiarazioce d'amore che Doa- 
na Concetta aveva accolto con viso serio, 
ciò che mi diede a sperare: incoraggiato 
già stava per pronuaciare una frase che, 
dello stato di spirito in cui mi trovavo, io 
calcolava dovesse produrre nel cuore della 
mia vicina una eruzione di amorose fiam- 


| me, quando volgendo per caso gli occhi 


dietro di me incootrai quelli pieni di iro- 
nia dell'amico: compresi che era meglio 


squadra e visitano l’arsenale, e quindi si 
recano all’ inaugurazione del monumento 
al General Chiodo, sulla piazza d’ingresso 
all’arsenale. 

Cento colpi di canoone salutano la sta- 
tua del Generale Chiodo. Opera dello scul- 
tore Varni di Genova, sta in piedi, figura 
uo po’ più del patarale, aspetto nobile e 
marziale. Colla mano sinistra posa su l’el- 
sa, nella destra tiene un rotolo di carte, 
dove è delineato il disegno dell’ arsenale 
che addita. Il Re si rallegrò collo scultore. 

Una fregata ba rimorchiato il Dandolo 
che in questo momento galleggia senza 
aver sofferlo guas'o veruuo. 

L'ordine è perfet'o, entusiasmo generale. 
————__azcc 


La Questione di Cipro 


Ecco la nota del Diritto, anoanziata 
dall’ Ageozia Stefani : 

Non si può disconoscere la gravità del 
la notizia recalaci dal telegrafo, la scorsa 
notte, da Londra. 

Il governo brittanico ha rivelato alla 
Camera dei Comapi la esistenza di una 
convenzione, stipulata con la Turchia fin 
dal 4 g.agoo, mercè la quale il Sultano cede 
a S. N. la regina d'Inghilterra il dominio 
di Cipro siccome correspettivo dell’ im- 
pegno che S. M. la Regica assume di di- 
fendere, contro qualsivoglia attacco, le 
provincie asiatiche del Saltano. Nvo gio- 
va parlare della clausola risolutiva, secon- 
do la quaie Cipro tornerebbe al Sultano 
nell’ ipotesi in cus questi rienirasse in 
possesso di Batum e degli altri distretti 
che sta per cedere alla Russia. Una simi- 
le eventualità è manifestamente all’ infao- 
ri di ogoi previsione attuale. 

fotorno alla convenzione del & giugno 
le parti coutraeoti hanoo finora serbato up 
segreto così assoluto, che quando, pochi 
giorni or sono, ne trapelò qualcosa a Co- 
slantinopoli, la voce che ne correva fu ac- 
colta con la massima incredulità. E, per 
verità conviene risalire molto addietro per 
trovare altro esempio d'uno Stato il qua- 
le liberamente ceda una sua provincia per 
ottenere, io guiderdone da uo altro Stato 
la gnareoligia dei propri dommi. 

Ad ogoi modo, ogoi dubbio svanisce di 
froute alle dichiarazioni del ministro Cross 
e rimane solo a ricercarsi il prorostico 
delle conseguenze che un avvenimento co- 
sì singolare abbia a trarre seco. 

Se della impressione che se ne riporie- 
rà altrove dobbiamo argomentare da quel- 
la che io Italia tosto si è manifestata, non 
esitamo a dichiarare che |" opinione pub 
blica, in Europa, giudicherà ben poco fe- 


andar csuti e torvai colla donna tra gli 
altri. 

— E così rimase danque sul colpo, di- 
ceva il Cavaliere rivolto al suo vicino, uv- 
mo tarchiato, dal naso camuso, viso piatto 
color olivasiro, incorniciato da uoa fore- 
sta di capelli neri, con occhi d’un ceruieo 
fosco. 

— Sì, ma correvamo pericolo di venire 
scoperti p.r la misera d'un migliaio di 
lire: domaoi m° hanno a sentire i pi- 
ciotti che han falio quei colpo balordo. 

— Veramente, amc: miei, il mestiere 
si rovina, interloquì quello che trovavasi 
vicino a me, un 1001viduo alto, dalla froo- 
te spaziosa, dall’ occho corvico ed il cui 
volio, d’uo colorito pallido, era sfregiato 
da una cicatrice che dall’ occhio destro 
scendeva sio presso il mento, — Le ret 
tese con tanto siudio per tutta |’ isola, se 
così continaa, saranno rotte da que po- 
chi cialtroni che disonorano le nostre bao- 
de. È tempo di finirla. 

fo guardava ed ascoltava, ma mi pare- 
va di non vedere nè di udire: ci fu un 
momento in cui la mia faccia prese un 


vorevolmente uo atto nel quale sono note 
domioanti il sospetto degli ingrandimenti 
altrui, e la cura esclusiva dei propri io- 
teressi. Quanto siamo lungi da quegli e- 
levati ed umani concetti che, tra il plau- 
so dell’ Europa civile, traevano pochi an- 
ni or sono |’ Inghilterra a far nobile ab- 
baodono delle isole Jonie ! 

Queste considerazioni non sono certa- 
mente le sole alle quali i governi debbo- 
no attingere Ja norma della loro cotdot- 
ta. La fredda ragione fornisce aocora altri 
criterii dai quali noo possono prescindere 
coloro cui spetta la pericolosa potestà di 
impegoare, coo le parole e con gli atti 
loro, la politica del paese. Intanto a noi 
preme di ben porre in sodo che la que- 
stione di Cipro è questione nnova, è que- 
stione di ieri è questione che tocca agli 
ibieressi diretti delle potenze mediterranee, 
alle quali si lascierà senza dubbio, libertà 
ed agio di racogliersi, prima di pronuo- 
ciarsi intorao agli accordi intervenuti il 4 
giugno tra la Turchia e la Gran Brettagoa. 
———_————r 


Notizie Italiane 


ROMA 40. — Tutti gli uffici del Se- 
nato nominarono commissari per |’ esame 
della legge sul macinato gli onorevoli 
Cambray, Cavallini, Saracco, Lampertico e 
Brioschi, con mandato di ben appurare le 
condizioni finanziarie ed assicurarsi che 
sia mantcauto il pareggio. 


— Ieri, alle 5 pom., per la via di cir- 
convallazione che da porta San Pancrazio 
conduce a porta Portese, venne trovato 
il cadavere d'un sacerdote con uo cape- 
stro al collo. 

Ritiensi che si tratti d’ uo suicidio per 
pazzia, giacchè il prete era uscito di fre- 
sco dal manicomio. 


PISA — Il Comitato provinciale ha di- 
ramata una circolare per invitare i medici 
ad assistere all’ ottavo Congresso medico 
che si terrà in Pisa il 22 settembre pros- 
smo. 


VENEZIA — Le dimostrazioni 
cedono e non si rassomigliano. 

L'altra sera i veneziani se la presero, 
e non a torto, con la Regia e molti gio- 
vanotti si misero a passeggiare sulla piazza 
San Masco con la pipa io bocca. 

La d'mostrazione incontrò talmente il 
gusto del pubblico che tutti correvano a 
comprarsi una pipa che bravameute si 
ponevano a fumare. L'ordine naturalmente, 
noo fu punto turbato. 


si suo- 


aspetto sì balordo che tutti i presenti dal 
Cavaliere a Concetta mi fissarono per qual- 
che secondo e scoppiarono assieme ia una 
misaia che risuonò satanicameote per quella 
sala, con quaota ed:ficazione dei cardinali 
che dalla loro dorata cornice sembravano 
assistere, giudici severi, al banchetto, è 
faciie immaginare. 

Era ormai un giorno inlero che la mia 
posizione era equivoca. Era dunque tem- 
po che veoissi tolto dall’ imbarazzo. 11 Ca- 
valiera lo comprese e voltosi a me: 

— Orsù amico, disse scuotendomi per 
una spalla, ascolta. Dovrei cominciare col 
farti la formale presentazione di questi miei 
amici, ma per amore dell'ordine è me- 
glio che prima d'ogai cosa ti dica chi 
sono io, 

Jo aveva per metà indovinato io mezzo 
a chi mi trovava, ma dalla certezza di 
con potere pel momento uscire da quel 
luogo, attinsi la forza di sopportare la 
stranezza della mia posizione con una cer- 
ta tranquillità. 


(Continua). 
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— Iersera fu scarcerato l'ultimo degli 
arrestati per la dimostrazione contro il 
consulato austriaco. 

Si annuozia che il governo ordinò ap- 
postamenti di carabinieri ai confiai del 
Treatino per esercitarvi una speciale vi- 
gilanza, temeodosi dei moti insarrezionali 
al di là della frontiera. 


LIVORNO 11 — Ieri |’ associazione fu- 
vebre pel trasporto del compianto duca 
di Cesarò muoveva, alle ore 12 e mezio 
dalla chiesa di S. Benedetto, e  percor- 
reodo le vie Gazzarrini, la piazza Carlo 
Alberto, la via Vittorio Emanuele, conse- 
goava il feretro alla barriera del porto, 
donde veniva imbarcato sopra un piroscafo 
per Palermo, dovendo la salma dell’ illu- 
stre estioto esser sepolta nelle tombe 
della famiglia. 

Alla mesta cerimonia pigliava parte uo 
bataglione di bersaglieri, coi trombettieri 
io testa, comandato dal tenente coloanello, 
poi seguiva la croce, quindi la banda vo- 
lootaria livornese e parecchi saccerdoti, 
Ai quattro lati del carro funebre trovavaosi 
gli onorevoli Muratori e Meyer, questo 
Prefetto, gli assessori Biondi e Padova, 
ciascuno dei quale reggeva uno dei lembi 
della coltre che copriva la bara. Tenevao 
dietro al carro molti geotiluomioi, militari, 
impiegati ecc. ecc. 

Terminava il corteo una laoga fila di 
carrozze appartenenti alla famiglia del 
defunto ed ai signori del seguito. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Il Coosglio dei ministri 
decise d'impedire le dimostrazioni esterne 
cell’ anniversario della presa della Bistiglia. 

Nessuno del resto pensa a pubbliche di- 
mostrazioni. 

Si processa la Lanterne perchè il gior- 
no della festa nazionale espose delle bao- 
diere adorne di berretto frigio. 

Garibaldi telegrafò a Blanc perchè lo 
inseriva nel Comitato pel centenario di 
Rousseau. 3 

Il 15 settembre avrà luogo a Vincennes 
uoa grande rivista di truppe. 

Il quarto corpo d’esercito vi prenderà 
pare messo completameote sul piede di 
guerra. 


Il Soir, gioroale ufficioso, dice : 

« Il trattato fra Inghilterra e Turchia 
equivale all’ espulsione della Francia dal 
domioio orientale. L'Austria non ha pù 
solamente Trieste in faccia a Venezia, Po- 
la rimpetto ad Aocona; esso fa Cattaro 
piazza di primo ordine e si Stabilisce so- 
lidamente sul litorale d’ onde |’ Italia spe- 
rava cacciarla. » 


— Telegrefano da Parigi al Secolo: 

Il secondo concerto torinese ebbe luo- 
go ieri davanti a un pubblico affollato. 

L'esito di questo concerto confermò 
pievamente il giudizio del primo ; e si 
trovò che l'orchestra torinese suona as- 
solutamente con maggior gusto e maggior 
delicatezza di quella della Scala. 

Il preludio della Traviata, il grazioso 
minuetto del Boccher.ni e la marcia fune- 
bre di Ch»pio furono replicati. 

La siufonia della Semiramide ha por- 
tato al colmo l’ eatusiasmo e |’ ha cambia- 
to io fanatismo. 

Quest orchestra si recherà a Lione, do- 
ve darà tre concerti nei giorni 16, 17 e 
18: poi andrà a darne un.altro ad Aîx- 
les-bains. 


Cronaca e fatti diversi 


Cose Comunali. — Lodato sia 
il Signore. La nuova Giuota, cedendo al 
voto unanime degli amici da essi convo- 
cali io assemblea, si prepara @ portare 
la pesante croce del potere. La Rivista, 
che è in grado di essere su ciò bene in- 
formata, ce lo annuozia nel suo articolo 
del numero odierno, 

È una lieta novella. 

Nel suo articolo, La Rivista fa ancora 
degli apprezzamenti fantasiosi, della vera al- 
chimia a proposito dell’ulti mo voto elettorale 
e del suo significato, ma di questo poco ci 
importa. A noi basta il sapere che sia og- 
gi scongiurato per il Crmune una dano- 
sissima crisi; a noi preme che la nuova 
Rappresentanza, cooscia dei suoi doveri e 
della sua responsabilita, sappia far sincero 
omaggio al verdetto dell’urna consigliare 
meritandosi l'appoggio e la fidacia del 
Consiglio. Appoggio e fiducia che non 
maocheranno — checchè ne peosino i so- 
spettosi ed i maligni — ge i suoi atti sa- 
ranno informati ogoora a idee ammmi- 
sirative, saggie ed oneste; se essa, dando 
il bando ai pregiudizj gretti, ai capziosi 
criter} della politica, vorrà avere, come 
cordiaimente speriamo, uo’ unica mira : la 
pacs e il bene del paese, 

Camera di commercio ed 
Arti. — La Presidenza pubbtica la se- 
guente Notificazione : 

Questa Camera di Commercio non po- 
teodo per uva parte obbligare i cittadioi 
che fanno contratti di uva pigiata ad in- 
sinuare le relative denuacie all’ uffizio ca- 
merale, e d'altra parte quelle denuncie 
che spontaneameote si presentano essendo 
così scarse da non poter fornire dati suf- 
ficieoti alla formazione di un eff-itivo prez- 
20 medio, perciò nella seduta del giorno 
3 correote deliberò che a comiociare dal 
corrente anno e continuando negli avve- 
dire, non verrà pubblicato il Bollettino 
del prezzo medio del vino in grappa, co- 
me s’ ebbe costume di fire il 1. Novem 
bre degli anni antecedenti. 

Taoto si rende noto al pubblico, affia- 
chè non s’abbia inutilmeote a stabilire coa- 
tratti del genere suddetto sulla base del 
prezzo medio, 

Progetto Chizzolini. — A 
rettifica di talune inesattezze contenute 10 
una corrispondenza ferrarese ala Stella 
d' Italia 0. 459, il sig. prof. Luigi P ceolî 
Ingegnere del 2° Circondario, inviova a 
quel giornale la seguepie lettera. 

Sigoor D.rettore, 

Prego la di Lei gentilezza, per amor 
della verità, di fare la s‘gueote rettifica 
alla corrispondenza da Ferrara inserita nel 
di Lei g'ornale del n. 159 in data 10 la- 
glo 1878. 

Si legge în detta corrispondenza, fra lo 
altre cose che: « Nel giorno 2 corrente 
il secondo Circondario, accortovi d' es- 
sere stato già tralto in un profondo er- 
rore anche dal suo ingegn re. Piccoli, 
decise all’ unanimità di opporsi ad ol- 
tranza al progetto dell’ ing. Ch zzolivi », 

Io goa credo sia vero c ò che dicesi in 
quella corrispondenza riguardo alla Con- 
gregazione del 2° Circondario, dove pre- 
siedono uomini preclarissimi superiori a 
qualunque sinistra insinuazione. 

A me poi preme dichiarare che io ho 
dato il mio parere favorevole ai Progetto 
Chizzolini, mostraodo alcune condizioni 
tecoiche da prescriversi, in caso di ade- 
sione in massima, con la coscienza del- 
l’uom onesto, e sono convinto di non avere 


GAZZETTA FERRARESE 


tratta in errore la mia. Congregazione, la 
quale in ogni modo sarebbe per primo stata 
tratta nell’ errore dagli illustri Turazza e 
Lapciani, i quali pure si espressero favo- 
revolissimi al progetto in discorso. Il mio 
parere è quello delli suencomiati idraulici, 
fa confermato dal voto del Ministro |’ in- 
gegnere Baccarini e dal Consiglio Supe- 
riore dei lavori pubblici. 

Questo, per parte m'a ho voluto rettifi- 
care a scanso di equivoci, e di male in- 
sipuazioni. 

Fideote nella di Lei cortesia mi pregio 
di dichiararmi 

Della S. V. pregiatissima 
Ferrara, 10 luglio 1878. 
Devotissimo Obbligatissimo 
Luigi Piccori 
Ing. prim. del 2° Circ. Scoli di Ferrara. 

Un velocipidista.— leri tro- 
vavasi nella oosira cità il sig. Payet di 
Lione il quale sta compiendo — come 
egli la chiama — Una gita di piacere 
sul suo velocipede. 

Da Liove egli è venuto in Italia an- 
dando sino a Napoli. Ds N«poli a F.renze, 
Bologna, Venezia, Lombardia, Piemonte 
egli se ne tornerà a casa percorrendo la 
bagatella di circa 4000 chilometri! — Bella 
gita di piacere neh? 

leri mattina egli arrivava io Ferrara da 
Bologoa in due ore e quaranta mivuti. 
Riposatosi alquanto all’ albergo e visitati 
i priocIpali monumeoti della città egli 
ripartiva alle 3 1/2 pom. sotto la sferza 
di uo cocente sole coll’ intenzione di ar- 
rivare a Padova prima di notte ! 

E diffatti colla sua forza, coi suoi mu- 
scoli d'acciaio, non c' è pericolo che il 
sig. P.yet senta il bisogno di metter pie- 
de.... ad Abano od a Montegrotta. 


Felegrafi. — La Direzione gene- 
rale dei ieiegrafi aonunzia |’ apertura di 
un ufficio telegrafico nell’Ospizio di Oropa, 
provincia di Nuvara, 


Concorso equino. — Un av- 
viso del ministero dell’interoo annuozia 
che il termide per la presentazione delle 
domande relative al concorso equino, che 
avrà luogo all’ Esposizione di Parigi dal 
1. al 10 settembre, è stato prorogato fiuo 
al 15 luglio corrente. 


Teatro To 
sta sera rposo, 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 10 
Lugho 1878: 

Nascite — Maschi 1 - Femmine f - Tot. 2. 
Nari-Morti — N. 0. 
Matrimoni — N. 0. 


Monzi — Graziani Teresa di Occhiobello, di 
anni 62. domestica, vedova. 


Minori agli anni sette N. 2. 
11 Luglio 
hi 5 - Femmine 2- fot. 7. 


Borghi — Que 


NasciTE -— Mi; 


Nati-Morti — N. 0. 
Marnioni — N. 0. 
Moari — N. 0. 


Minori agli anni sette N. 1. 


Il tempo medio di Roma in confrouto 
al vero di Ferrara domaa: anticipa di mi- 
nuti 8: 33 secondi. z 


——r.r_——É 
(Comunicati) 


ll Corrispondente ferrarese della Gazzet. 
ta dell'Emilia sig. N. nel suo numero 188, 
insulta la C'asse degli impiegati Comunali, 
chiamandola una Camorra che ha bisogno 
di essere domata. E perchè ciò ?- Perchè, 
secondo lui, avrebbe votato una Lista com- 
patta di Consiglieri, nelle ullime Elezioni 
Amministrative. Ciò è completamente 
falso, perchè gl’ impiegati Comuoali o non 
hanno votato, 0 votarono secondo coscien- 


za, ciascuno a modo suo. ( Gli impiegati 
Comunali che votarono furono n. 31 so- 
pra circa ciaquaota. ) Ma ammesso pure 
per ipotesi che avessero votata una Lista 
d'accordo, meriterebbero per questo il no- 
me di Camorristi, che è quanto dire 
la peggior specie della Società ? E coo 
qual altro nome dovrebbero allora chia- 
marsì tutti quegli E:ettori non impiegati 
che acceltano senza discaterla una Lista 
proposta da un Comitato qualunque? — 
In qual modo intenda la libertà il Corri- 
spondente deli’ Emilia sig. N., noi noo 
sappiamo, Sollanio osserveremo che se si 
ha diritto di preten tere che facciamo il 
nostro dovere, abbiamo pur poi il diritto 
di essere rispettati; perchè se siamo im- 
piegati Comunali, non abbiamo cessato e 
non cessiamo per questo di essere citta 
dini come gli altri. 

Azzolini dott. Antonio, Borsari ing. An- 
lo, Bozzoli Cleto, Borzani Giovanni, 
alestreri prof. Giuseppe, Badalini 

Yito, Bighi Mariano, Cardinali Celio, 
Cardinali Albino, Canella Luigi, Cheo- 
chi Giovanni, Cristofori Odoardo, Cioni 
dott. Luigi, Cremonesi Cesare, Deli- 
Iiers ing. Enrico, Deliliers Francesco, 
Domenighetti Giuseppe, Facchini Et- 
tore, Finotti dott. Ercole, Folchi Pie- 
tro, Fiorentini Luigi, Foriai Giusep- 
pe, Galavotti Ettore, Gostoli Carlo, 
Hiorgi Carlo, Imperatori Stanislao, 
Lombardi Luigi, Mantovani dott. Gio- 
vanni, Masi Ercole, Montanari Achille, 
Maffei Guelfo, Maccanti Tommaso, 
Miuzoni On frio, Mazzucchelli Fran: 
cesco, Malusardi' dott. Clemente, Pa- 
vanati Giovanni, Penolazzi Edmo, Pe- 
sci dott. Dino, Ravalli Guglielmo, Riz- 
zoni dott. Alessandro, Ruta Cesare, 
Scaramelli dott. Antonio, Tisi Achille, 
Toni ing. Vincenzo, Zaonini Cesare, 
Zeni ing. Pietro. 


— ee 
OMAGGIO E RILONOSCENZA 


I sottoscritt aluooi della Scuota di Ve- 
terinaria in Ferrara, ottenuto il diploma 
di laurea, seutono Il duvere di riograziare 
tutti i loro professori, che a Scienza molta, 
accoppiano pazienza, zelo ed amore pater- 
no uell’ istruire 1 giovani loro affidati. E 
mentre roteodono iributare omaggio al M:- 
rito ed alla Virtù dei preclari docenti, cun 
a0tmo riconoscenti promettono di conti- 
nuare indefessi ne’ percorsi dilficiliss'mi 
studi, onde mostrarsi un dì degm allievi 
di tanto illastri e bevemeriti P.ofessori. 

Dott. Bravi Francesco 
» Zerbinati Harcello 
»  Collevati Giovunni 
» Perini Stefino 
» Anderlini Giovanni 
» Alti Deodato 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefaaî) 

Roma 11. — Parigi 10. — Il Journal 
des Débuts parlando delle critiche coutro 
llughutecra, ricorda che la circolare di 
Salisbury era noo solo ua prociama di 
prinoipi, ma anche un appello all Europa. 
Sogg uuge che l'appello non essendo sta- 
to ascoltaro nè dall’ Austria, nè dall’ Italia 
ed aveudo l' Eur: pa lescioto che fosse rot- 
to il braccio della Francia ve: 1871, l'In- 
ghilterra non poteudo coniare sopra aicu- 
no per fermare 1 russi in Asta aveva il 
diritto di agire da sula. 

Ii J. des Débats vorrebbe vedere che 
l'Austria assuwesse 10 Europa quella par- 
te che \' lughiiterra si assamesse iofAsia, 
coochiudendo cola Porta un' aualoga coa- 
venzione. 

Spezia 10. — Il varo del Dandolo è 
riuscito completemente seuza daubi. 

Fu inaugurato pure il monumento al 
generale Chiodo. 

Le LL. MM. furono accolte entusiastica- 
mente da una folla immepsa. 

Genova 11. — Il trevo reale è arriva- 
to alle 3 58 aot., ha proseguito per To- 
rino dopo dieci minuti. 

Berlino 10. — Hoedeli fu condannato a 
morte. 

Il Congresso terminò le del'mitazioni 
dell’ Asa. O!ti rimane si russi. Butum sa- 
rà porto franco commerciale. 

Il Congresso esamioò 1 reclami degli 
armeni che la Porla promise di soddisfare, 


Esamivò lo sgombero dei russi dallà Tur- | 


chia, ma lasciò alla Commissione di re- 
daziove la cura di mod.ficare la data se 
sarà necessario. Fu udito la lettara degli 


articoli del trattato concernente la Bosnia | 


l''Erzegovina, il Montenegro, la Romania 
la Serbia, la Bo'garia e la Rumania orieo- 
tale. La sottoscrizione del trattato sarà 
probabilmeote sabato, ma sarà pubblicato 
dopo la raufiea. 

La sedutà durò quattro ore. Bsaconsfi»ld 
Don assisteva essendosi annuoziato che è 
ammalato. 

Oggi vi è pranzo all’ ambasciata russe, 
in ovore dei delegati. 

Torino 41. — Le LL. MM. sovo arri- 
vate alle ore 8 05 accompagoate dai prio- 
cipi reali, dai imuistri coo graude seguito. 
Sono stati ricevuu alla stazione dalla prin- 
cipessa Clotilde, da tutte le autorità, da 
depuiazioni, da un graode numero di So- 
cietà e corporazioni e da uva folla im- 
meosa. Le piazzo è le vie suno pavesale, 
le fiuestre stipate di cittadini. Vi furono 
acelamazoni eotus:astiche all’ arrivo e lun- 
g0 il passaggio del corteo. 

Giuuti al palazzo i sovrani si affaccia- 
rouo replicatameote alla loggia della sala 
d'armi e furono vivameote acclamati dalla 
città festante. 

Londra 11. — Il Times ha da Berlino 
che circa alla questione della sanzione da 
darsi alle decisioni del Congresso, Bismark 
dichiarò che l’azione collettiva era 1m- 
possibile, perchè le Poteoze axevano iu- 
teressi troppo diversi, quiadi il Congresso 
decise ch ogni Potenza incaricher=bbè il 
suo ambasciatore od 1 consoli in Turchia 
di sorvegliare all’ esecuzione della clausole 
che la riguardano specialmente. 

Berlino 10. — Al Congeesso non vi fa 
oggi alcuna menzione della convenz one 
aoglo-iurca. 

Dopo la ratifica delle decisioni della 
Commissione nella questione «di Barum e 
diverse ques'ioui di dettaglio, 1 lavori ma- 
teriali del Cuagresso sono terminati, 

Il Congresso «pprovò quindi una gran 
parte della redazione del unovo traltato © 
conunuerà dumaul. 

Torino 11. — All'arrivo dei sovraoi 
souo i’ atrio della stazione il sindaco di- 
resse loro parole di omaggio e di devo- 
zioue io vome della cià. Le LL. MN. rin- 
greziarono il sindaco dele festose #cco- 
gueuze. Un Comuaio di signore presentò 
aila regina dei mazzi di fiuri, Appeoa g'ua- 
te al purazzo le LL. MM. assistite dai prio- 
cipi Amedeo € Cariguavo e dalla princi. 
pessa Ciotitde, dal principe di Napoli, dal 
mioistro dell'interuo e da Lutto il seguito 
ricevettero le autorità, a cui diressero 10- 
dividualmente graziosissune parole. 

Spezia 41. — Proseguono con buoo 
successo 1 lavori per varare complet: mente 
Duna lo. Sperasi ro giornata altri risultati. 

spezia Al. — Alle ore 8 il Dandolo 
navigava r.morch aio senza danuo alcuno, 

Roma AL — Senato peL Recno. 

Votasi per la vom na der membri della 
Commissione d’.uchiesta ferroviaria. 

Dscutesi il bilancio defimiivo dell’ en- 
trata. 

Ssracco, come presidente della Commis- 
siove del prugetto del macinato, dichiora 
che la C mmissione ebbe l’incarico di stu- 
diare diligentemente la situazione finao- 
maria onde constatare l'opporiuità dell’a- 
bolizione della tassa. 

li ministro Doda comprende che la Com- 
missione proceda con la massima prudeo- 
za, wa spera che cò non produrrà il rin- 
vio indefinito del progetto del macinato, 

Dichiara avere pronti i documenti ne- 
cessari per illuminare gli studi delia Com- 
mossiove. Ps considerare la grave respoa- 
sabilità di sospendere così ‘mportanie pro- 
getto. Neo ha specia'e m.udato per espri 
mere l'opinione dell’ rotero Gibinetto ed 
iotergellerà i collegh:; ma crede che essi 
partecipino la sua medesima epiorone. 

La discussione generale è chiusa. 

Approvassi i bilanci defiaitivi dell’ en- 
trata e spesa. 

Dscutesi il bilancio di grazia e giusti- 
ma. Pariavo Finali, Mauri e Lauzi. Conti 
puerassi domani. 

I comanssari dell'inchiesta haono eletto 
soltanto Cadorna Rsff.ele. I ballottaggi vi 
saraono domani. 


DA VENDERE una Casa di 
vani 18 coo Granejo, Satla, Fiemile e 
bassi comodi ia via Colombara N. 38. 

Dirigersi all’ avv. Aglonio Federici. 


Da vendersi 

1.° Casa io Ferrara in Via. Mascherajo 
con adracenze molte, 

2.* Uo fondo fuori Porta S. Giorgio 
distante chilometri due dalla perta, della 
superficie di Ettari otto circa, con Casino 
padronale, Stella, Fieole ed altro p'ecolo 
Fesbbricato. — Per le trattative rivolversi 
al Notaro Leziroh dott. U'derico. 


Da aflitarsi pel S. Michele 4878 
O VENDERSI 

in via Fossato N. 26 e 28, una Ca- 

sa con orto — Dirigersi al Dott. C. 
Dossani, Via Giovecca 173. 


SI RENDE NOTO 

Che Lunedì 18 Luglio corr. anno 
alle ore 12 merid., nello Studio del 
notaro sig. dottor Anlonio Finolti , 
via Corso Giovecca N. 5 interno = 
si procederà alla vendita volontaria 
di una bottega con sovrapposta stan- 
za, situata in questa città nella Piaz- 
za del Commercio N. 4, dirimpetto al 
Palazzo Arcivescovile, per il prezzo 
che verrà offerto dal miglior offe- 
rente ed alle condizioni che col me- 
desimo si potranno poscia stabilire, 

Per le istruzioni rivolgersi al no- 
minato sig. dott. Antonio Finotti. 


Non È Hedicine 
PERFETTA SALUTE vece senz 


tutti senza 
medicine, senza purghe nò sprseme- 

detiziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


(ATENE 4h40I 


Le infermità e sofferenze, compagne terribili 
della vec ‘non hanno più ragione d’ 

chè la deliziosa Nevalenta Arabica 

luisce salute , energia, appetito, buona di- 
gestione e buon sonno. 

Essa guarisce senza medicine, nè purghe, nè 
spese le. dispepsie, gastriti, gantralgie. ghaindole, 
ventosità, acidità, pituita, nausee, flatvenze, 
wii, stitichezza, diarrea, tosse, asma, ti 
ogni disordine dî stamaco, gola, fiato, voce, 
bronchi, vescica, fegato; reni, intestini, mucosa, 
cervello e saugne ; 31 anni d’invariobile suo: 
cesso. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti 
aearsi, del duca di Pluskow della sigoora mar- 
chesa di Bréan, ecc. 

Cura n. 67.811 
Cas'iglion Fiorentino (Toscana)7 dic. 1869. 
La Rerolento da lei speditami ba prodotto 
buen efletto nel mio paziente, e perciò desidere 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 


Dott. DomeNIco PaLcotri. 


(Piemonte) 19 sett. 1872. 
Vi rimetto vaglia postale per una scatola della 
sua weravigliusa farina Revalenta Arabico, la 
quale ha tenuto mia moglie, che ne usa 
moderatamente già da tre ani. Si abbia i miei 
più sentiti ringraziamenti ecc. 
Wrof. Pistao Camevanti, | 
Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,918. 


Venezia 29 aprile 1869. 
I twt. Antonio sco! giudice al Tribu 
nale di Venezia. S. Mai ‘ormosa, Calle Que- 
rini 4778, da malattia di fegato. 
Quattro volte piu nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 


rimedi. 
In scatole: 114 ci kil. 1. 2. 50; 112 kil. 1. 4. 69; 
8; 2 112 dal. 1, 16,6 kil. 1. 42; 12 kit 


Aki L 

Lo. 
Biscotti di Revalenta: scatole da 12 

Kil. LL 4 50 do 1 kil 1.8. 
Nevalenta al Ciocc 


te in polvere ed 


avolette per 12 tazze 1. 2.50- per 
per 38 Ì. 8, 
Berry e €. 


Ferrara Luigi Comastri,Borgo Leo- 
ni N. 17-= Filippo Navarra, iarma- 


cista, Piazza del Commerci 
——————______ 


VeRa TiLA ALL'ARNICA 


( Vedi Avviso in 4° pagina ) 


bi 


ESTRATTO DALLA GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE VENETE 
N. 22 — Padova 1° Giugno 1878. 


ANTICA FONTE DI PEJO 


Gà da alcuni anni quest’ Acqua Ferruginosa va diffondendosi straordinariamente, 
non solo nelle nostre provincie, ma anche in lonlane contrade. E moî dopo 
di averla largamente usata, non possiamo a meno di 
non trovare pienamente giustificata un tale favore. 

A ciò 81 aggiuuge ora altra autorevole sanzione cell’ aualisi dell’ Acqua mede- 
sima instituita dall’ onorevole Prof. G. Bio di Venezia e presentata a quel Reale 
Istituto Veneto nell’ adunanza del 23 Aprile p. p. 

L'Autore termina il suo lavoro, presentano un paralello tra la composizione 
dell’ Acqua predetta, e quella delle fonti di Recoaro, da lu: medesimo analizzate: 
e mette con esso in evidenza la superiorità dell’ Acqua del ANTICA FONTE DI 
PEJO, !a quale abbonda maggiormente di ferro e di gas acido cirbonc», ed la a 
il vantaggio di sfuggire alla censura di quel gesso che 
guasta buon numero delle sorgenti di Recoaro. 


Proî. FERIIN. COLETTI - Dott. ANT. BARBÒ SONCIN, Edie. e Compil. - Dott. A. GARBI, Ger. 


Sipuò avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti d' ogni Città. 


Il più bel premio 
INTERAMENTE GRATUITO ED UTILE A TUTTI 
è quello offerto agli abbonati del giornale LA BIRSA 
Seguendo l’uso iuvalso nel giorsai:siuo, avche la D rezions del gioroale La Borsa 


si è posta in grado di dare un premio 2° sui abbonati. Qaesto premio, benchè nou 
stroqibazzato a suono di tamburo a’ quattro lati del mond», ben può dirsi 


INAUDITO 


poichè può rendere i’ inieresse del dusceuto per cenio sui prezzo d'abbonamento. 

Mediante una eccezionale convenzione colla Ditta Zini, a tutti coloro che si abbo- 
mano per an anno al gioroale La Borsa, inviando all’amministraz nno, per mezzo di 
vaglio postale o di lettera raccomandata, LIRE ITALIANE VENTOTTO, sarà spedita 
GRATIS immediatamente una 


TIPOGRAFIA PORTATILE 


DELLA FABBRICA PRIVILEGIATA ZINI 


Non si confonda questa tipografia, il cui prezzo reale è di LIRE TRENTA, con le cassette 
tipografiche messe m commercio da aleuni fonditori, dalle quali nun si può ritrarre alcun 
utite risultato, per le loro mieroseopiche dimensio ri. 

I mezzi speciali di fondita che sono a disposizione dello Stabilimento Zini, la precisione 
de’ compositi, la specialità degl’ inchiostri, la vitidezza ed esalta alle-za de’ lipi, la giusta 
profondità d' incisione, i guancialelti che servono come piano soffice per far venite mlda 
P'impronta, assicur:no la buona riuscita di questa tipografia. Essa è contenuta in uva ele- 
gante cassa i ciliegio a lucido, tirato usv mogano, con serratura di ottone e chiavetta do- 
rata, e costa LIRE TRENTA, come abbiamo detto, se comprata presso la fabbrica Zini. 

Alta tipografia va uniti una chiara istruzione, quantunque semplicissimo il mido di ser- 
yirsene, nonché compositoi e pinzetta d'acciaio per comporre, spa:zola ed inchiostro fino 
di Francia, guancialetto nero, altro di velluto cremisi, ed uno scelto assortime ito di ca 
teri con tutti gli accessori onde ognuno possa da sè, e colla massima facilità e prontezza, 
stampare circolari, prosrammi, prezzi correnti, ma-nfestini, par ecipazioni di naveita, di ma- 
trimomio e di morte, biglietti d’augurii, intestazioni su carle e buste, fatture, boliettarii, 
indirizzi, etichette, leliere di spedizioni, pagherò, biglietti di visita, ricevi di locazione, at- 
testati, sonetti, schede per elezi per municipii, per cancelierie, ed egni altro 
genere di stampati di piccolo formato, che si possono spedire cou fra icobollo da due ceritesimi 

Ben si comprenderà quauto utile sia una tale lipogr»fia, la quale vltre al vantaggio che 
arreca della riduzione postale di 2) a' 2 centesimi, è una vera comodià, specialmente ne' 
piccoli comun ove non esi to 0 stamperie. 

Le commissioni con vaglia postale 0 lettera raccomandata, dirette ali Amministrazione del | 
giornale LA BORSA, strada Salute, 68, NAPOLI, saranno eseguite entro tre giorni. La 
tipografia verrà spe.lita bea imballala a mezzo ferrovia, Le spedizioni per la Sicilia e per 
la Sardegna ssranuo fatte per mare fino a Palermo ed a Cagliari, e di là per lerrovia a de. 
stinazione. Ove non havvi ferrovia, indicare la stazioue più prossima. Ogui tipografia porta 
la marca di f.bbrica Zini. Il porto è a carico degli abbonati. 

Il giornale La Borsa si pubblica ogni giorno in formato a cinque colo mme, e non è nè 
destro, nè sinistro, né oppositore, né ministeriale. Libero da ogni influenza partigiana, ri- 
spetta tutti i partir e, occorrendo, li combatte Lutti «gualmente; mm getta Il fanzo 10 faccia 
a nessuno, come non mena il turibulo. I suoi amici ll ha vel GRAN PARTITO DEGLI 
ONESTI, 1 nemici dapertutto, perchè daperlutto vi hanuo mestatori e farabutti, levoni della 
politica ed ermafroditi del pensi: ro. (6 

Forvire a° lettori gli elementi e i crilerii necessarii alla rta intelligenza delle quistioni 
più importanti nostr.ne e forestiere, generali e locali; dire la verità senza serviti compia- 
cenze agli amici, come senza ingiurie agli avversari ; serbarsi nella s/era sereua de’ principii 
e delle dottrine che crede Duni ed ulili; tener desta l'attenzione del pubblico verso i 

rob'emi che più mperiosamente 5° impongono alla società moderna, ecco l' ullicio quoti- 
tinno del gioruale La Borsa. 


STABILIMENTO MONTE ORTONE 


IN ABANO 


Bagni, Fanghi ed A. que Terma 
Doccie Calde e R vedde. 


APERTURA 41. GIUGNO. 


OMNIBUS ALLA STAZIONE 


_-—_—___—_—_—___—_-__—_——————»T +—° y ——-—©ÒR0kp02>n14m_omm>_>—»— um 
Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 24 Rue Saint Mare; e Londra, 139-140 Fleet Street i 


BLISIRE FEBBRIFUGO 


SPECIALITÀ FARMACEUTICA 


Al solfato di chinina, oggi tanto costoso, si può sostituire con vantaggio economico e con sue- 
cesso immauchevole contro le rrBBRI INtERMITTENTI di qualunque Lipo, L'ELsiRE FEBBnIFUGO del 


dott ADOLFO GUARESCHI Chimico e farmacista în Parma, Strata dei Genovesi N. 15. — Questo 
rimedio per moltissime prove anche negli Ospedali, e per attestati di rispettabili Medici può dirsi 
veramente infaliibile nelle febbri intermittenti purchè sia preso nella dose sottoindicata; e così: 

Per gli uomini di robusta costituzione Un bocectto da Lire 2 — 

Per la donne e giovani al di: i idem » 1° 

Pei fanciulli dai cinque idem » — 50 


Ogai boccetto è accompagnato da apposita istruzione intorno al modo di prendere 1 Elesire. — 
PEL YANFAGGIO N51 POVERI PO:RANNO AYERE LO SCONTO DEL 50 PER CENTO. 

Tutti 1 Comuni, i Proprietari pei lyro coloni, le Congre i di cari'à gli Ospedali, le Case 
di ricovero, e i rivenditori a condizioni però che le ordinazioni in ciascun caso now siano mi- 
nori di Lire Dieci 

Questo rimedio è stato ridotto dal Preparatore anche sotto forma pillolare, e si vende in sca- 
tole da L. 1 e da L. 2 collo sconto del quaranta per ceuto per le ordinazioni non minori di L. 6. — 
Le domande dovranno essere dirette. 

AIW tgencia di pubblicità della SreLta D' run, in Bologna Via del 
Cane. 9, che ha pure il Deposito generale per le Harche ed Umbria, 


AVVERTENZ 


— A togliere qualunque pericolo di contraffazioni . oggi boccetto, o sca: 
tola, saraano mu ili di una apposita istruzione intorno al modo di prenderlo ; dei certificati 
dici, e dalla fir corsivo dei Praparato e -- Si vente anche in tutte le f.rmacie e drogherie 
del Regao, e specialmente ove più domina la febbre intermittente. 


MEN Y v I Y/ A 
ATTESTATO DI RICONOSCENZA BE 
La sorprendente vincita di un ‘Perno al Lotto che efettuai nell'estra- 
zione del 13 Gugno corr. per mezzo delle 


Rivelazioni sul Lotto ricevute da Vienna 


m° impone il dovere di ringraziare col mezzo della pubblica stampa il mio be- 
vefsuore (autore delie rivelazioni sul Lotto) avendo potuto accertarmi colla prova 
di fatto essere queste il solo ed unico mezz) per gusdagnare coo facilità al 
Lotto 6 per effe 1varvi delle vincite considerevoli, 

Riccomando perciò le BR.velazioni sul Lotto a tatti quelli che 
veramente desiderano farvi uni viveta, e che verranno iero trasmesse subito 
scrivendo un francobo'lo per la risposta al Genio Benefico ferma io 


| posta Wieden, Vienna. 


Verona 2A Giugno 1878 Antonio Lupierî. 


(2) 


eggiamo nella Gazzetta Medica (Firenze, 27 maggio 1869): E 
utile di indicare a quali uso sia destinata la n 


VERA TELA ALL’ARNICA 


DELLA F:BMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI 
Alilaso, 


Via Meravigi 


à d'Europa, ed în 


a 
Venue approvata ed usata dal compianto prof. comm. dott. RIBERI di Torino. Sradica qual- 
siasi CALLO, guarisce i vecchi indurimeuti ai piedi; specifico per le affezioni reumatiche e got- 
tose, sudore € Fetore ai piedi, non che pei dolori nile reni lIombazgial, n-vralgie, 
applicata alla parte ammalata. - Vedi Aneitu& Màbicate di Parigi, 9 Marzo 187 
È bene però l’avvertire come molte altre Tele sono poste in circolazione, che hanno nulla a 
che fare colla Tela Galleani; e d’ arnica ne portano solo il nome. Ed infatti applicate, come 
quella Galteani, su: calli, vecchi indurimenti, occhi di pernice, asprezze della cute e traspira- 
i piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni nevralgiche, e sciatiche, non hanno altra azione 
lerolto comune. 
‘er evitare l abusi 


quotidiano di ingannevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre € non accettare cho la Tela vera Gallcani di Milano — La me- 
desima, oltre la firma del preparatore, vicae controsegnata con un timbro a secco: 0. Galleani, 


Marida Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 agosto 1869). 


Napoli, li 16 luglio 1874. 


O. Galleani, Farmacista, Milano. — 
Gli effetti citenuti cella vostra non mai abbistanza rinomata. Tela alb Arenion, sorpas- 
sarono ogui mia aspettaviva, facendomi cessare gli incomodi ulerini, ehe da temp» mi torm-nta- 
vano, colla sua apprcazione di due mesi circa alle ro ni, (come da istruzione che lessi 
io ua libro siam sato del dott. prof. «ISERI di forimo ). 
'Riugraziandovi della pronta spedizione ho l' onore di dirmi vostra 
AgatINA NongELLO. E 
— Costa L. f, e la farmacia Galleani la spedisce franco a domicilio cuutro rimessa di vaglia 
le di 1, 20. 
Poster comodo © garan 
vi sono distinti me dfel ch 
con corrispondenza franca, sa a 
La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere in qualunque soria 
di malutie, e se ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti se si richiede anche di consiglio 
contro rimessa di vagla postale. 
Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Galleani, via Meravi 
ntivenditori — FERRIRA' Perelli, farmacista - Filippo Navarra, farmacista . 


fa degli ammalati în tutti giorni dalle 12 alle 2 
visitano gli ammalati, o mediante consulto 


medici 


——_——————__—_—_—_—ék 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


